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Fondata nel 2008 da Patrizia 
Furnari e Fabio Fazio, Lithea 
affonda le proprie radici 
in terra di Sicilia. Nasce in 
collaborazione con la storica 
azienda di famiglia, con 
l’intento di trasferire la propria 
passione e i saperi antichi legati 
alla lavorazione dei materiali 
lapidei in un concept di 
progetto innovativo.
Grazie all’utilizzo di sistemi 
produttivi sofisticati e 
tecnologie avanzate ha avviato 
un processo di ricerca e 
sperimentazione in continuo 
sviluppo.
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Lithea produce rivestimenti, pavimenti, 

complementi e oggetti d’arredo per la 

decorazione indoor e outdoor. Materia 

d’elezione è la pietra naturale. Dalla Pietra 

Lavica alla Pietra Pece, dal marmo Nero Portoro 

al Bianco Carrara, dalla Pietra di Comiso al 

Grigio Tunisi: un campionario di materiali 

pregiati dalla storia millenaria modulati 

in texture di rara bellezza rivestono ogni 

superficie, primo momento di unità decorativa 

di ciascun ambiente.

Lithea promuove la cultura del progetto. 

Da un canto, incentiva l’incontro con il 

design industriale, aprendosi a prospettive e 

tecniche industriali e a lavorazioni a controllo 

numerico dei blocchi di materiale. Dall’altro, 

è consapevole del lavoro paziente svolto dai 

propri artigiani che, custodi di antiche tecniche 

di lavorazione, contribuiscono a rendere 

ciascun prodotto un pezzo unico. Il desiderio 

di introdurre la sperimentazione nel prodotto 

industriale, associata alla ricerca della creatività, 

dà vita a oggetti di design di altissima qualità 

estetica.

Lithea reinventa il volto della materia litica 

dalle infinite e accidentali varietà facendola 

entrare a pieno titolo tra i materiali della 

contemporaneità. Dal proprio quartier 

generale in Sicilia l’azienda si apre ad una 

distribuzione dei propri prodotti in tutto il 

mondo, promuovendo una visione moderna 

dell’uso della pietra e del marmo con un gusto 

tipicamente italiano.
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superfici / 
wall tiles

Le collezioni di superfici Lithea 
sono la soluzione ideale per il 
rivestimento indoor e outdoor 
dall’estetica raffinata.
La pietra, materia durissima 
e millenaria oggi, grazie 
a nuove tecnologie e 
modalità di lavorazione 
tridimensionale, offre occasioni 
di sperimentazione e di ricerca 
dall’ampia applicazione 
nell’industrial design. Lastre 
in pietra naturale di un’unica 
tinta, con venature, onde, 
macchiettature o intrusioni, 
dalla grana finissima, dal 
tessuto compatto vengono 
incise mediante l’azione di 
macchinari ad alta precisione 
e rielaborate grazie al 
talento manuale di artigiani 
specializzati.



Maioliche di pietra
design Martinelli Venezia

Collezione di piastrelle modulari in pietra lavica, caratterizzate 
da motivi grafici tridimensionali, che possono essere assemblate 
in molteplici composizioni. Il progetto nasce dal ricordo di una 
piccola casa-museo di un collezionista di maioliche, nascosta in 
un palazzo settecentesco nel centro storico di Palermo. Le 
maioliche di pietra interpretano così un’idea di Mediterraneo, 
incise dalla sapiente artigianalità che contraddistingue le 
lavorazioni Lithea: sono moduli rettangolari, piccoli bassorilievi 
le cui superfici tridimensionali e geometriche rimandano ai fusti 
scanalati delle colonne, ai muretti a secco, ai blocchi delle cave 
da cui provengono i marmi dell’azienda, ai rinascimentali 
bugnati squadrati o a punta di diamante, ai chiaroscuri e ai 
giochi di luce tipici del barocco. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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La collezione Maioliche di pietra è composta da 18 elementi
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Terre Arate
design Martinelli Venezia

Rivestimento modulare ottenuto dalla composizione di 
moduli caratterizzati da un perimetro irregolare che, una 
volta assemblati, ricordano le linee curve dipinte sui tetti dei 
dammusi. Parti lisce e concave si alternano ad altre rigate 
da solchi che rimandano ai filari dei vigneti panteschi. Un 
omaggio al celebre alberello di zibibbo, coltivato nelle tipiche 
conche che lo proteggono dai venti impetuosi che soffiano 
sull’isola. Il disegno complessivo è ottenuto tramite moduli 
identici che permettono l’accostamento degli elementi 
all’infinito e senza soluzione di continuità.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

superf ici  /  wall  t i les



26 - 27

superf ici  /  wall  t i les



28 - 29

Tracce

Rivestimento modulare in pietra incisa con segni che si 
ispirano, in forma stilizzata, ad elementi tipici del paesaggio 
pantesco. Figure come le coltivazioni a terrazzamento, gli 
sfiatatoi delle Favare, le geometrie dei tetti dei dammusi, i 
filari di zibibbo, sono reinterpretate e, come fossero tracce di 
memorie, impresse su quattro diversi moduli che composti 
generano la superficie. Proposto in marmo Nero Marquinia in 
onore di Pantelleria: “perla nera” del Mediterraneo.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

design Martinelli Venezia
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Greche
design Martinelli Venezia

Greche è un pannello di marmo travertino con applicazioni 
in pietra pece, composto da un design modulare con bande 
sovrapposte, fortemente ispirato allo Stile Geometrico 
delle ceramiche sviluppato nel VIII secolo a.C. ad Atene e in 
Magna Grecia. Questo stile si caratterizzava per una densa 
decorazione pittorica in vernice nera che copriva ogni vaso 
come un meticoloso ricamo. Questo tema veniva poi applicato 
in tutti i campi dell’ornamentazione, dai tessuti all’architettura, 
esprimendo il gusto per una composizione razionale, una 
perfetta simmetria, un ordine ritmico e la ricerca dell’armonia 
basata su semplici forme geometriche a cui gli antichi classici 
aspiravano.
Gli elementi utilizzati nella decorazione del pannello Greche 
hanno una forma cilindrica e richiamano le gutte (guttae 
in latino) o gocce: il motivo ornamentale che pende sotto 
le mutule della cornice e le regole del fregio presenti sulle 
trabeazioni dell’ordine dorico.
Il design del pannello Greche è una reinterpretazione che 
riporta la serie decorativa omonima nel mondo contemporaneo. 
Queste, infatti, unite da una matrice modulare, diventano una 
collezione di disegni che possono essere estesi all’infinito, una 
sorta di cornice con motivi che possono cambiare a seconda 
delle esigenze. Il design consiste in due strati di pietre diverse 
che enfatizzano il motivo attraverso la lavorazione CNC.

Materials

Dimensions
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Fatnoma
design Elena Salmistraro

Il pannello decorativo in marmo Fatnoma, ispirato all’antica 
Grecia, è un’opera che ricorda l’eleganza e la raffinatezza 
dei templi classici. ‘Fatnoma’ è il nome greco per il ‘soffitto a 
cassettoni del tempio’, un dettaglio che conferiva al tempio 
un’aura di grandiosità e nobiltà.
Questo elemento, allungato, ripetuto più volte e arricchito di 
solchi, ricorda le colonne e le trabeazioni e conferisce all’intero 
pannello un’atmosfera di antica magnificenza, racchiudendo 
perfettamente il legame tra arte e storia, eleganza e grandezza.
Realizzato in Bianco Avorio con inserti in Bianco Fenice, Pietra 
Pece, Verde Alpi e Bardiglio Imperiale, il pannello Fatnoma è 
un’opera elegantemente sobria e senza tempo che si adatta 
perfettamente a qualsiasi ambiente.
Come scrisse Johann Wolfgang von Goethe, “L’antichità è il 
presente eterno; tutto ciò che vediamo oggi ha già avuto la sua 
forma nel passato”.

Materials

Dimensions
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Caltagirone
design Elena Salmistraro

Una rielaborazione delle meravigliose maioliche di 
Caltagirone, un’astrazione in cui il motivo decorativo viene 
stilizzato e attualizzato grazie all’utilizzo della Pietra Pece.
Sul pannello rettangolare l’intreccio di linee morbide 
parte dal punto centrale disegnando un volto stilizzato, 
incorniciato dal classico fregio floreale della tradizione 
siciliana: ne nasce una composizione figurativa 
monocromatica resa preziosissima dalle decorazioni in 
foglia di rame che illuminano alcune parti del disegno.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Monreale
design Elena Salmistraro

Arabeschi geometrici vengono accostati, sovrapposti, 
stratificati – proprio come la storia artistica di Monreale in cui 
si incontrano la cultura europea e quella araba – per dar vita 
ad una texture tridimensionale dal segno contemporaneo. Le 
linee che si intersecano sul Marmo Bianco Carrara danno vita a 
piramidi dalla base irregolare, in un inedito gioco caleidoscopico 
arricchito dalle applicazioni metalliche che rimandano ai 
pregiati fregi dorati del Duomo della città.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Gadir
design Elena Salmistraro

Cala Gadir, denominazione di origine araba che vuol dire 
“conca d’acqua”, è una località apprezzata fin dall’antichità per 
la presenza di acque termali e tuttora una tra le più conosciute 
dell’isola di Pantelleria. Il grande “bacino” centrale è circondato 
da giardini panteschi (sempre rotondi), campi e terrazzamenti 
puntinati da vigne, cale che scendono in mare, stratificazioni 
della roccia. Il pannello sintetizza con intarsi, innesti e 
bassorilievi tutti gli elementi naturali che contraddistinguono 
l’isola e la rendono unica. Sul fondo in pietra Bianco Fenice, 
inciso con un decoro sinuoso, vengono innestati elementi 
dalle geometrie morbide in marmi policromi e con differenti 
texture, rifiniti e applicati manualmente. Il pannello è 
ulteriormente decorato e impreziosito dall’applicazione di 
piccoli elementi in rame.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Favare
design Elena Salmistraro

Pannello decorativo che, con la sua particolare grafica 
tridimensionale, ricorda appunto le Favare, i curiosi getti di 
vapore vulcanico che fuoriescono dal sottosuolo sull’isola di 
Pantelleria.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Sikelia
design Elena Salmistraro

Decorazione da parete che, assieme ai progetti Byzas e Hagia, 
è ispirata dal periodo storico segnato dalla Santa Bisanzio 
in Sicilia. Sikelia, era la circoscrizione che comprendeva la 
Sicilia. Uno spunto per rileggere in chiave contemporanea 
l’opulenza decorativa, dono di quel periodo e per celebrarne 
un’estetica ed esaltarne lo spirito. Marmi, pietre dure e metalli 
si amalgamano sotto forma di geometrie semplici, dando vita a 
moderni pattern dalla forte valenza storica.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Byzas
design Elena Salmistraro

Decorazione da parete che, assieme ai progetti Hagia e 
Sikelia, è ispirata dal periodo storico segnato dalla Santa 
Bisanzio in Sicilia. Byzas, secondo la leggenda greca, è il figlio 
di Poseidone che fondò l’antica Bisanzio. Uno spunto per 
rileggere in chiave contemporanea l’opulenza decorativa, 
dono di quel periodo e per celebrarne un’estetica ed esaltarne 
lo spirito. Marmi, pietre dure e metalli si amalgamano sotto 
forma di geometrie semplici, dando vita a moderni pattern 
dalla forte valenza storica.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Hagia

Decorazione da parete che, assieme ai progetti Byzas e 
Sikelia, è ispirata dal periodo storico segnato dalla Santa 
Bisanzio in Sicilia. Hagia è la traduzione letterale di Santa, che 
riconduce la memoria al simbolo per eccellenza della cultura 
bizantina, Hagia Sophia. Uno spunto per rileggere in chiave 
contemporanea l’opulenza decorativa, dono di quel periodo e 
per celebrarne un’estetica ed esaltarne lo spirito. Marmi, pietre 
dure e metalli si amalgamano sotto forma di geometrie semplici, 
dando vita a moderni pattern dalla forte valenza storica.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

design Elena Salmistraro
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Ercole
design Mario Scairato

Ercole è una parete composta da un sistema modulare 
realizzato in marmo travertino. È ispirato allo stile dorico, il più 
antico degli ordini architettonici greci.
Le incisioni sul marmo, in tre diverse densità, si caratterizzano 
per linee pulite che giocano con la luce e creano una 
sensazione di leggerezza e, allo stesso tempo, di disordine.
Un disordine preciso e controllato che ricorda i massi di 
travertino irregolari che compongono le colonne doriche dei 
templi. Gli elementi tridimensionali possono essere combinati 
in modo che si possano creare un numero infinito di diverse 
disposizioni. Il lavabo modulare disponibile in varie opzioni 
presenta la stessa trama della parete.

Materials

Dimensions
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Ruīna
design Astrid Luglio

Ercole è una parete composta da un sistema modulare 
realizzato in marmo travertino. È ispirato allo stile dorico, il più 
antico degli ordini architettonici greci.
Le incisioni sul marmo, in tre diverse densità, si caratterizzano 
per linee pulite che giocano con la luce e creano una 
sensazione di leggerezza e, allo stesso tempo, di disordine.
Un disordine preciso e controllato che ricorda i massi di 
travertino irregolari che compongono le colonne doriche dei 
templi. Gli elementi tridimensionali possono essere combinati 
in modo che si possano creare un numero infinito di diverse 
disposizioni. Il lavabo modulare disponibile in varie opzioni 
presenta la stessa trama della parete.

Materials

Dimensions
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Pibiònes
design Pierluigi Piu

Gli arazzi in pietra di grandi proporzioni sono ispirati ad 
una tecnica di tessitura tipica della Sardegna in cui i motivi 
decorativi vengono definiti da una sorta di chicchi (pibiònes) 
o grani, in rilievo rispetto allo sfondo, formati da piccoli
anelli regolari eseguiti col filato di trama. Il tralcio di vite o la
pavoncella, da sempre considerati nell’isola come simboli di
prosperità e fertilità, sono infatti tra gli stilemi che più spesso
ricorrono nelle decorazioni dei manufatti tradizionali degli
artigiani sardi.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Pibiònes Pavoncelle A e B
design Pierluigi Piu

Gli arazzi in pietra di grandi proporzioni sono ispirati ad 
una tecnica di tessitura tipica della Sardegna in cui i motivi 
decorativi vengono definiti da una sorta di chicchi (pibiònes) 
o grani, in rilievo rispetto allo sfondo, formati da piccoli
anelli regolari eseguiti col filato di trama. Il tralcio di vite o la
pavoncella, da sempre considerati nell’isola come simboli di
prosperità e fertilità, sono infatti tra gli stilemi che più spesso
ricorrono nelle decorazioni dei manufatti tradizionali degli
artigiani sardi.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Centocentrini

I segni del Mediterraneo sono “scritti sulla pietra” partendo 
dalla lettura del tessile, lambendo le sculture barocche e 
giungendo ai segni dell’architettura. Il nome del progetto 
Centocentrini descrive la sua fonte di ispirazione: il centrino 
è un piccolo tappetino ornamentale, di pizzo o di carta, con 
motivo a pizzo, da mettere su un piatto sotto le torte o altri 
cibi dolci. 
Il pannello murario tridimensionale, disegnato da Marella 
Ferrera e impresso come da fossili di geometrie disegnate 
dalla natura, è rappresentativo di un presente contaminato 
di passato, volto al futuro. Una Sicilia declinata nella palette 
delle sue pietre più importanti: dalla Pietra Lavica alla Pietra 
di Comiso, dalla Pietra Pece a quella di Ragusa, da quella di 
Palermo a quella di Trapani.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

design Marella Ferrera
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Makramé

I segni del Mediterraneo sono “scritti sulla pietra” partendo 
dalla lettura del tessile, lambendo le sculture barocche e 
giungendo ai segni dell’architettura. Il nome del progetto descrive 
la sua fonte di ispirazione: il Makramé è una forma di tessuto 
prodotto con tecniche di annodatura.
Il pannello murario tridimensionale, disegnato da Marella Ferrera 
e impresso come da fossili di geometrie disegnate dalla natura, è 
rappresentativo di un presente contaminato di passato, volto al 
futuro.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

design Marella Ferrera
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Macrofilet
design Marella Ferrera

I segni del Mediterraneo sono “scritti sulla pietra” partendo 
dalla lettura del tessile, lambendo le sculture barocche e 
giungendo ai segni dell’architettura.
Il nome del progetto descrive la sua fonte di ispirazione: il filet 
è un tipo di merletto o pizzo dalla caratteristica quadrettatura, 
che si presenta come una rete sulla quale risaltano motivi 
geometrici ricamati a punto rammendo o punto tela. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

superf ici  /  wall  t i les



superf ici  /  wall  t i les

86 - 87

60



superf ici  /  wall  t i les

88 - 89

Petra
design Marco Piva

Parete modulare tridimensionale ispirata al famoso sito 
archeologico in Giordania, scavato nella pietra. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Matelassé
design Marco Piva

Il nome del progetto descrive la sua fonte di ispirazione: il 
Matelassé è un particolare tipo di tessuto, doppio o imbottito, 
percorso da cuciture che incrociandosi formano motivi 
orizzontali, verticali o a losanghe e generano un effetto 
trapunta.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Decoro geologico
design Michele De Lucchi

“È da molti anni che aspettavo si presentasse qualcuno 
dalle falde dell’Etna per chiedermi di progettare mobili e 
rivestimenti con la lava, quella pietra dura, scura e infernale 
di pronta produzione, che deriva direttamente dalla materia 
incandescente”. La formazione di cristalli, l’imprevedibilità 
delle forme e la meraviglia delle conformazioni cristalline sono 
la sorgente del progetto del decoro geologico.
Alla base di questo decoro ci sono solo tre elementi, composti 
in modo diverso utilizzando il fronte e il retro, ed è questa la 
sorpresa di una tale ricchezza d’impatto, generata da solo tre 
forme geometriche.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Imbrex
design Philippe Nigro

Contemplando dall’alto alcuni villaggi del Sud si scopre 
un paesaggio di tetti ricoperti da tegole: il progetto di 
superficie è un omaggio a uno degli elementi più caratteristici 
dell’architettura mediterranea, Imbrex infatti è il nome antico 
della tegola usata dai Greci e dai Romani.
Piccole tegole semi-cilindriche, scolpite nella pietra grazie alla 
tecnica del bassorilievo, diventano una texture tridimensionale 
definita da un reticolo ortogonale, che può essere utilizzato 
anche per inserire piani d’appoggio, verticali o orizzontali, utili 
a disporre libri e oggetti.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Dune
design officina Lithea

Parete modulare tridimensionale ispirata alla natura. Il vento, 
che soffia costante, modella i litorali siciliani, generando 
spesso rilievi di sabbia di diverse dimensioni: le dune. Nel 
progetto esse sono raccontate attraverso forme geometriche 
angolari. Anche la grana della superficie in marmo, non 
perfettamente levigata, restituisce un aspetto simile a quello 
dell’arenaria.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Origami
design officina Lithea

Parete modulare tridimensionale ispirata all’antica arte 
giapponese di piegatura della carta: l’origami.

Materiali / Materials
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Round
design officina Lithea

Parete modulare tridimensionale composta da tre diversi 
decori circolari che possono essere assemblati in molteplici 
combinazioni. La superficie è caratterizzata dall’alternanza di 
parti lisce, levigate dalla macchina, e parti più ruvide e grezze.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

60
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102 - 103

Oggetti d’uso contemporaneo 
richiamano alla memoria 
luoghi intimi, privati ma anche 
di grande fasto in continuo 
dialogo con il passato. 
Nelle culture dell’antichità e 
tradizionali il bagno (dal latino 
balneum) è luogo dalle forti 
connotazioni simboliche sia 
salutistiche e terapeutiche 
che rituali e catartiche 
legate all’acqua, elemento 
che da sempre scandisce le 
fasi esistenziali dell’uomo. 
Freestanding, d’appoggio 
o sospesi, i lavabi ideati dai
designers sono progetti in cui
una lavorazione di altissima
precisione e complessità si
arricchisce con influenze che
costituiscono un vero e proprio
tributo alla storia di Sicilia. lavabi / 

washbasins



104 - 105

Etna washbasin
design Martinelli Venezia

Etna è una collezione di oggetti che intensifica il dialogo 
tra pietra e metallo. Esili bacchette metalliche disegnano 
geometrie tridimensionali nello spazio che sostengono i 
piani di appoggio in marmo di tavolini, sgabelli, vasi e altri 
complementi, come i lavabi.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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lavabi  /  washbasins



106 - 107



108 - 109

Fontana
design Martinelli Venezia

Lavabo dalla geometria essenziale. La vasca circolare è 
posizionata in modo eccentrico rispetto alla base. La forma 
semplice lo rende facile da integrare in qualsiasi progetto.  

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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55

lavabi  /  washbasins
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110 - 111

Selce
design Martinelli Venezia

Lavabo freestanding dalla forte presenza, prende il nome dalla 
roccia usata nei primi insediamenti umani. La forma di un 
grosso sasso con forti tagli simili che ricordano le scheggiature 
della selce.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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Ercole washbasin
design Mario Scairato

Materials

Dimensions

a

b

c

d

lavabi  /  washbasins

112 - 113



114 - 115

Ciuri
design Marco Piva

Ciuri, in italiano, dal siciliano significa Fiori. È un lavabo 
freestanding caratterizzato da una base solida, uno “stelo” 
su cui si compone una vasca dalle forme armoniose che 
ricordano quelle di petalo.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions

90

53

lavabi  /  washbasins



116 - 117

Panarea Vanity
design Marco Piva

Lavabo d’appoggio dalla forma circolare e dalla sezione 
sinuosa, prende il nome da una delle isole Eolie.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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118 - 119

Salina / Salina Vanity
design Marco Piva

Lavabo freestanding e d’appoggio (versione vanity) dalla 
grande presenza, prende il nome da una delle isole Eolie. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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85

lavabi  /  washbasins
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120 - 121

Vulcano / Vulcano Vanity
design Marco Piva

Lavabo freestanding dalla base scultorea, o in versione vanity 
d’appoggio con vaschetta dalla forma geometrica, prende il 
nome da una delle isole Eolie.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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122 - 123

Unna A, B Vanity
design Marco Piva

La materia è scavata fino a formare un bacino dalla forma 
organica che raccoglie l’acqua. È disponibile in due versioni: la 
versione A è caratterizzata dalla forma leggera e sottile, quasi 
sospesa sul piano piano d’appoggio; la versione B ha una base 
solida che enfatizza l’incavo che accoglie l’acqua. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 

lavabi  /  washbasins



arredi /
furniture

Oggetti d’uso quotidiano di 
altissima qualità, ma aperti alla 
funzionalità e riproducibilità, 
popolano il variegato catalogo 
Lithea e irrompono a riempire di 
vita gli ambienti.
Pezzi dal design fortemente 
distintivo pensati per accogliere 
altri oggetti ma bellissimi 
anche vuoti, vestono gli spazi 
dell’abitare arredandone ogni 
ambiente e sono orientati 
all’ospitalità e all’accoglienza 
legandosi saldamente alla storia 
della terra di Sicilia.



126 - 127

Isola delle Correnti
design Martinelli Venezia

Risultato di una ricerca sul controllo della luce attraverso la 
pietra. Il progetto consiste in una lampada a parete e una da 
tavolo dalla forma scultorea in cui, semplicemente sfiorando 
con la mano la superficie marmorea, è possibile accendere, 
spegnere e modulare l’intensità della fonte luminosa.
Isola delle Correnti, così nominata in omaggio alla piccola isola 
tondeggiante sulla costa ionica della Sicilia. La versione da 
tavolo è costituita da due parti entrambe tagliate a controllo 
numerico e rifinite a mano in tutti i loro dettagli: una solida 
base di sezione curva che sostiene una calotta sottile scolpita a 
cnc su cui è presente una lieve zona piana che invita al tocco. 
Tale gesto è utile al funzionamento dell’oggetto ma anche per 
apprezzare ogni volta la pietra, materiale naturale pregiato per 
eccellenza.

Materiali / Materials
, 

Dimensioni / Dimensions
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128 - 129

design Martinelli Venezia

Sesi

Tavolini di pietra in diverse dimensioni e forme organiche, 
contraddistinti da linee sinuose che ricordano i ciottoli levigati 
dal mare con parti scolpite come la selce, composti in un 
equilibrio apparentemente precario come i giochi/costruzioni 
che si fanno in riva al mare. Il nome si rifà alle enigmatiche 
strutture commemorative a forma di tronco di cono, i Sesi 
appunto, che si ritrovano sull’isola di Pantelleria.
Dal punto di vista formale rappresentano una sfida tecnica 
scolpendo il materiale per nascondere le parti più spesse in 
cui gli elementi si giuntano e alleggerire percettivamente le 
estremità.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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130 - 131

arredi  /  furniture



132 - 133

arredi  /  furniture



134 - 135

design Martinelli Venezia

Etna stool

Etna è una collezione di oggetti che intensifica il dialogo 
tra pietra e metallo. Esili bacchette metalliche disegnano 
geometrie tridimensionali nello spazio che sostengono i 
piani di appoggio in marmo di tavolini, sgabelli, vasi e altri 
complementi.
Lo sgabello è disponibile in due versioni: basso e alto.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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136 - 137

arredi  /  furniture
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138 - 139

Etna coffe tables
design Martinelli Venezia

Etna è una collezione di oggetti che intensifica il dialogo 
tra pietra e metallo. Esili bacchette metalliche disegnano 
geometrie tridimensionali nello spazio che sostengono i 
piani di appoggio in marmo di tavolini, sgabelli, vasi e altri 
complementi. I tavolini sono disponibili in due versioni:
alto e basso.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 

arredi  /  furniture





Tavolo rettangolare in pietra, caratterizzato da una base a forma 
di parallelepipedo con un buco al centro. Lastre di Pietra Pece 
e Travertino spesse due centimetri sono disposte una accanto 
all’altra e incollate insieme, come se fossero stratificazioni 
geologiche. Il nome è ispirato al sito archeologico siciliano, 
nella provincia di Siracusa, che in greco significa “luogo pieno di 
pietre” o in arabo “luogo pieno di grotte” (Buntarigah), a causa 
della presenza di numerose grotte naturali e artificiali. Dai ritagli 
di lavorazione del tavolo Pantalica prendono forma due semplici 
vasi Ferla, scanalati con diverse altezze e diametri.

Materials

Dimensions

Pantalica coffe table
design Martinelli Venezia

arredi  /  furniture
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142 - 143
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144 - 145

Etna corner cabinet
design Martinelli Venezia

Parte della collezione di oggetti che intensifica il dialogo tra 
pietra e metallo. Angoliera Etna è composta da esili bacchette 
metalliche che disegnano geometrie tridimensionali nello 
spazio che sostengono i piani di appoggio in marmo.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 

arredi  /  furniture



Koilon
design Elena Salmistraro

La consolle in marmo chiamata Koilon è ispirata alle forme 
dell’antica Grecia e deve il suo nome ai gradini del teatro greco. 
La sua elegante forma a gradini richiama infatti l’architettura 
teatrale, rappresentando i livelli di sedili, mentre le colonne, 
le gambe, richiamano l’architettura classica. Inoltre, il marmo 
utilizzato, con le sue venature bianche e grigie, le conferisce un 
aspetto raffinato e senza tempo.
Il Koilon incarna questa visione dell’arte greca, combinando 
la bellezza con l’armonia e la simmetria, con l’aggiunta della 
robustezza del materiale utilizzato.

Materials

Dimensions

96,5

120

arredi  /  furniture
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148 - 149

Specchio di Venere
design Elena Salmistraro

Il tavolo Specchio di Venere, caratterizzato da un elegante 
piano dalle estremità arrotondate, sintetizza i colori e la 
conformazione del famoso lago nato da un cratere vulcanico 
nell’isola di Pantelleria. Dalla parte centrale verso i margini 
il disegno racconta il dialogo tra la terra e la pietra lavica. Le 
gambe curve riportano un decoro sinuoso che cita le onde 
del mare, così come gli sgabelli Sibà, ad esso abbinabili, che 
prendono ispirazione dalla comunità montana dell’isola.
Il piano del tavolo è definito da intarsi di marmi policromi 
tagliati e scolpiti con macchine a controllo numerico, rifiniti 
manualmente e assemblati in un’unica lastra. Quattro elementi 
semicircolari in pietra bianca, caratterizzate da incisioni 
curvilinee, e due colonne centrali in pietra pece fungono da 
gambe.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 

arredi  /  furniture



150 - 151

Gli sgabelli Sibà prendono ispirazione dalla comunità montana 
dell’isola di Pantelleria. Abbinabili al tavolo Specchio di Venere, 
essi sono caratterizzati da una seduta tonda in pietra bianca 
in cui è incastonata una lastra circolare di marmo colorato, 
mentre le cinque gambe sono in pietra bianca con forme 
curvilinee e superficie incisa.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 

Sibà
design Elena Salmistraro

43

45
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152 - 153

Calafato e Maniace
design Elena Salmistraro

Nel regno bizantino in Sicilia, il rapporto tra il generale Giorgio 
Maniace e il militare Stefano “il Calafato” ha una valenza storica 
non indifferente, tanto da renderli quasi un unicum. 
Proprio per questo i due tavolini prendono i loro nomi, quasi 
a rendere omaggio al più grande e possente, Maniace, ed al 
più alto ed esile, Calafato. Un gioco poco celato, di scontri 
e contrasti, di opposti convergenti perché appartenenti alla 
stessa natura.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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Ruīna coffee table
design Astrid Luglio

156 - 157



158 - 159

Corbulas
design Pierluigi Piu

Così sono chiamate nella pianura del Campidàno, in Sardegna, 
le ceste circolari, perlopiù basse e larghe, usate solitamente 
per contenere e misurare farina o altre derrate e che le donne 
usavano trasportare tenendole in equilibrio sul capo. Nascono 
dall’intreccio di gambi di fieno e fibre di giunco e sono 
arricchite da inserti in broccato ed in panno di lana di colori 
sgargianti che formano decorazioni dalle semplici geometrie o 
ispirate alla flora ed alla fauna locali. 
Spesso, nelle abitazioni dei contadini, venivano appese alle 
pareti accostandole a gruppi, per adornare la casa. Questa 
funzione secondaria è stata ripresa nel progetto che riproduce 
la parte più ricca delle ceste (il fondo) e aggiungendo una 
suggestiva aureola di luce. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 

sistema fissaggio a parete /
fixing wall system

arredi  /  furniture



60ø

70ø

80ø

90ø

160 - 161

arredi  /  furniture



162 - 163

Tavoli Nichi 45, 50, 60
design Marella Ferrera

Set di tre tavolini circolari con top in pietra scolpita in tre 
differenti colori: Bianco Fenice, Crema Tunisi e Pietra Pece.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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164 - 165

Torre dei Trampolini
design Michele De Lucchi

Libreria dalla forma insolita per una costruzione in Pietra 
Lavica. 
È stata realizzata sviluppando le forme da un unico volume: 
tagliando i telai sovrapposti uno dentro l’altro. I trampolini 
sporgono su assi perpendicolari. L’aspetto metafisico della 
struttura nasce dall’ambiguità tra forme architettoniche e 
oggetti d’arredo.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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166 - 167

Trinacria
design Stefania Bellavia / Cristiana Casella

Tavolino basso a forma di parallelepipedo in pietra, diviso in 
tre elementi mobili. Tali elementi rappresentano le tre punte 
dell’isola: Capo Passero, Capo Boeo e Capo Peloro.
trinacria.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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Accessori / 
Small 
Accessories

piccoli 
accessori /
small 
accessories

Piccoli oggetti di altissima 
qualità: piccole opere 
domestiche dal tocco delicato 
con forme geometriche che 
caratterizzano l’ambiente.
Dettagli importanti per 
caratterizzare lo spazio. 
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170 - 171

Etna Vases
design Martinelli Venezia

I vasi fanno parte della collezione Etna. Sono realizzati in 
tornitura di pietra vulcanica levigata, proveniente dall’Etna in 
Sicilia. La collezione è costituita da quattro pezzi.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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172 - 173

Etna Vases Limited Edition
design Martinelli Venezia

Due vasi in pietra vulcanica, tagliati a CNC in edizione limitata.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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174 - 175

piccol i  accessori  /  small  accessories

Limarsi, Tracino e Spadillo
design Elena Salmistraro

Limarsi, Tracino e Spadillo sono rispettivamente due fari e 
un faraglione, elementi verticali e per questo fortemente 
riconoscibili. e un centrotavola dal carattere totemico, 
che si ergono dal piano per proteggere l’ambiente come 
fossero guardiani, divinità o elementi sacri. Realizzati in marmi 
policromi con la tecnica dell’intarsio.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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176 - 177

Petalo
Design A. Di Francesca / V. Abbate / N. Incardona  

Centrotavola dalla forma dinamica, 
realizzato con parti incollate di pietra.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions
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178 - 179

Dune centrotavola
design officina Lithea

Centrotavola componibile, composto da più elementi di 
forma geometrica. Tutti gli elementi possono essere usati 
singolarmente o assemblati insieme. 

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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180 - 181

Egadi
design officina Lithea

Tre piccole ciotole concentriche con forma organica.
Scolpite con CNC, hanno un bordo estremamente sottile.

Materiali / Materials

Dimensioni / Dimensions 
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designers /

Lithea e la sua officina 
vanta molte importanti 
collaborazioni con studi di 
progettazione internazionali. 
Alcune di queste sono le 
firme di questo catalogo. 
Lithea lavora fin dall’inizio 
della sua storia produttiva con 
attenzione al progetto e alle 
sue inaspettate realizzazioni.  



Studio di progettazione con sede a Milano e Palermo, nato nel 
2015 dalla collaborazione tra i due architetti Carolina Martinelli 
e Vittorio Venezia. Lo studio si occupa di design del prodotto, 
allestimento, architettura e interni, indagando questioni come il 
rapporto tra la tradizione e il sapere locale, le proprietà dei materiali 
e le potenzialità tecniche delle lavorazioni. I loro progetti sono stati 
esposti in gallerie e musei come il Louvre di Parigi, il MAXXI di Roma 
e la Triennale Design Museum di Milano. Collaborano con numerose 
aziende italiane e internazionali come Abet Laminati, Alcantara, Colé 
Italian Design Label, De Castelli, Falper, InternoItaliano, Jannelli 
& Volpi, Luce5, Martinelli Luce, Meritalia, Mingardo, Moleskine, 
Premax, Slide.

Martinelli Venezia



Product designer e artista, vive e lavora a Milano. Si è laureata 
al Politecnico di Milano e nel 2009 ha fondato il proprio 
studio di architettura e design, collaborando come product 
designer e illustratrice per diverse aziende del settore creativo. 
Le sue creazioni sono caratterizzate da uno stile poetico, 
forme armoniose e cura dei dettagli. La ricerca continua di 
un linguaggio espressivo ed emotivo è la sua priorità. I suoi 
prodotti sono stati scelti per numerose mostre, come The New 
Italian Design ospitato dal Triennale Design Museum di Milano, 
con tappe a San Francisco, Santiago del Cile e Cape Town; 
The New Aesthetic Design, mostra alla Biennale di Shanghai 
nel 2013, e W. Women in Italian Design, 9a edizione del 
Triennale Design Museum nel 2016. For Design Day, lanciato 
nel 2017 dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale in collaborazione con La Triennale di Milano, è 
stata nominata ambasciatrice del Design Italiano nel Mondo.

Elena Salmistraro

Astrid Luglio, nata a Napoli, attualmente vive, progetta e 
insegna a Milano, dove si è laureata in Design del Prodotto 
presso la NABA, Nuova Accademia di Belle Arti.
Viaggiare è stata una parte importante della sua formazione 
professionale infatti, Astrid ha vissuto e lavorato a Melbourne 
in Australia, a Ho Chi Minh in Vietnam e a Oslo, Norvegia, 
dove vive parte della sua famiglia. Nel 2018 ha fondato il 
suo studio e ha iniziato a collaborare in modo indipendente 
con aziende, gallerie e privati sia in Italia che all’estero, 
concentrandosi in particolare sulla cultura culinaria, il mondo 
delle fragranze e, più in generale, sul design di prodotti e 
mobili. Spesso realizzati insieme ad esperti artigiani locali o 
prodotti industrialmente, i suoi progetti mirano a generare 
un’esperienza attraverso un racconto sensoriale, in un delicato 
equilibrio tra narrazione e funzionalità.

Astrid Luglio



Lui vive e lavora a Milano. Si occupa di design industriale e 
direzione artistica. Si è laureato in Design Industriale presso 
l’IUAV/Università della Repubblica di San Marino nel 2011.
Nel 2017 ha fondato Spazio Paestum, un progetto che mira a 
promuovere la città di Paestum attraverso una collezione di 
souvenir che collega designer italiani e artigiani locali.
Ha realizzato progetti per Abet Laminati, Alessi, Arthur 
Arbesser, Danese Milano, Dnd, Internoitaliano, Lispi, Lithea, 
Moleskine, Tenuta Vannulo.

Mario Scairato

Pierluigi Piu nasce a Cagliari nel 1954. Formatosi nella 
facoltà di Architettura di Firenze, risiede in questa città fino 
al 1989, e qui da vita con Giuseppe Panaro, fra il 1982 e il 
1985, all’ATELIER PROCONSOLO, studio di design e azienda 
di autoproduzione, partecipando a varie mostre in Italia ed 
all’estero. Dal 1985 lavora come consulente associato per il 
Product e l’Interior Design dello studio ACME’ CONSULTANTS 
(Association pour la Création et les Méthodes d’Evolution), 
con sede a Parigi, partecipando allo sviluppo del progetto 
di prodotti per aziende come Gaz de France, Essilor, Fiat-
Iveco, Aeroports de Paris ed altre. Nel 1990 segue una 
collaborazione con l’architetto belga Pierre Lallemand, 
presso lo studio Art & Build di Bruxelles. Nel corso del 1991 
realizza, a titolo personale, i suoi primi lavori in Inghilterra, 
per poi rientrare a Cagliari, città d’origine, dove apre il suo 
studio e inizia ad operare nell’ambito dell’Architettura e 
dell’Interior Design. Nel 1995 svolge un nuovo incarico 
a Londra. Fra il 1996 ed il 1998 soggiorna nuovamente a 
Bruxelles, dove è chiamato dall’architetto Steven Beckers a 
collaborare al progetto di ricostruzione e rinnovamento del 
Palazzo Berlaymont, sede storica del Consiglio dei Ministri 
della Comunità Europea, incaricato, nell’ambito di un’equipe 
internazionale appositamente formata, della supervisione 
e del coordinamento del linguaggio estetico-formale degli 
interni dell’intero edificio. Nel 2006/2007 vince il “Russian 
International Architectural Award 2007” e, successivamente, 
dell’ “International Design Award 2008” a Los Angeles e dell’ 
“Archi-Bau Design Award 2009” a Monaco di Baviera, mentre, 
nel 2011, ha ricevuto a Roma il “Premio Compasso d’Oro” per 
la sua partecipazione a DOMO – XIX Biennale dell’Artigianato 
Sardo. Attualmente vive e lavora a Cagliari, dove esplica la sua 
attività di libero professionista, particolarmente nel settore 
delle residenze private e degli spazi commerciali, e da dove 
continua a realizzare progetti anche per altri paesi. 

Pierluigi Piu



La stilista Marella Ferrera sceglie la Sicilia come “luogo 
dell’anima”. Debutta sulle passerelle dell’Alta Moda italiana nel 
1993 e viene subito definita la “Sperimentatrice della Moda” per 
l’utilizzo di materie che contamina con la stoffa. Abiti-scultura 
realizzati con scaglie di pietra lavica, mosaici di terracotta, 
frammenti di ceramica di Caltagirone. Nel 2008 restaura 
insieme a Mario Nanni, che ne firma il progetto, la storica sede 
del settecentesco Museo Biscari visitato da Goethe nel 1787. 
Nel 2009 il suo Archivio viene dichiarato “di interesse storico” 
dal MIBAC e denominato l’Archivio del Mediterraneo. Ed è 
proprio l’esperienza del contatto “verticale” con la terra che 
la porta alla creazione della prima installazione archeologica 
al mondo per gli Acroliti di Morgantina, Demetra e Kore, 
dal Museo di Aidone a volto della Sicilia per Milano Expo 
2015. Direttore creativo, con lo Studio KWG firma il progetto 
“interior” per il nuovo Hilton Capomulini collaborando con 
l’architetto Tom Russel. Condivide il progetto MF LAB con i 
designer Paolo Gagliardi e Paolo Giummulè. Collabora con la 
designer Paola Lenti nel nuovo progetto “Viaggio in Sicilia”.

Marella Ferrera

Marco Piva definisce il suo linguaggio emozionante, fluido 
e funzionale, firmando le proprie realizzazioni legate 
all’architettura, al product e all’interior design. Lo sforzo nella 
ricerca materica e tecnologica, il valore della differenziazione, 
l’innovazione progettuale sfociano nella fondazione dello 
Studiodada Associati, la cui produzione diventa una delle più 
rappresentative del periodo del Radical Design. Negli anni 
‘80 apre lo Studio Marco Piva, la cui attività spazia dai grandi 
progetti architettonici alla progettazione d’interni, fino al 
disegno industriale. Viaggiatore prima ancora che progettista, 
studia e crea soluzioni progettuali intrise di libertà stilistica, gli 
oggetti si caricano di emozionalità e nuova simbologia, i colori 
contrastano ogni intellettualismo e rigidità.
Ha realizzato numerosi progetti di architettura e interior 
design. In Giappone, a Osaka, ha partecipato alla 
progettazione e costruzione dell’innovativo complesso 
residenziale Next 21, ha realizzato il Laguna Palace a Mestre, il 
Port Palace a Montecarlo, l’Hotel Mirage a Kazan, l’Una Hotel 
di Bologna, il T Hotel di Cagliari, Il Move Hotel a Mogliano 
Veneto, il complesso multifunzionale Le Terrazze a Treviso 
e il prestigioso Excelsior Hotel Gallia a Milano. Per il Gruppo 
Boscolo realizza le Suites dell’Exedra di Roma, il B4 Net Tower 
di Padova ed il Tower Hotel di Bologna. A Dubai, su Palm 
Jumeirah, ha progettato il Tiara Hotel e l’Oceana Hotel.
Sempre a Dubai ha progettato l’innovativo complesso Porto 
Dubai. In Russia sta progettando il nuovo complesso del Porto 
fluviale di Novosibirsk.
Esporta all’estero il suo know how ed è attualmente impegnato 
nella realizzazione di complessi residenziali e prestigiose 
residenze private in Cina, Stati Uniti, India, Montecarlo, Albania 
e Italia, oltre che sulla progettazione di complementi di design 
per le più importanti aziende del settore.

Marco Piva



Nato a Ferrara nel 1951, si è laureato in architettura a 
Firenze. È stato tra i protagonisti di Alchymia e Memphis. È 
stato responsabile del Design Olivetti dal 1992 al 2002 e ha 
sviluppato progetti sperimentali per Compaq, Philips, Vitra. 
Ha ristrutturato edifici in Giappone, in Germania e in Italia 
per Enel, Olivetti, Piaggio, Poste Italiane, Telecom Italia. Dal 
1999 al 2005 ha riqualificato alcune Centrali elettriche di 
Enel. Per Poste Italiane, Telecom Italia, Hera, Intesa Sanpaolo 
e altri Istituti italiani ed esteri ha collaborato all’evoluzione 
dell’immagine. Nel 1990 ha creato Produzione Privata, una 
piccola impresa che realizza prodotti impiegando tecniche 
artigianali. Una selezione dei suoi oggetti è esposta nei più 
importanti musei d’Europa, degli Stati Uniti e del Giappone.
Nel 2000 è insignito della onorificenza di Ufficiale della 
Repubblica Italiana. Nel 2001 è nominato Professore Ordinario 
per chiara fama presso l’Istituto Universitario di Architettura a 
Venezia. Dal 2008 è Professore Ordinario presso la Facoltà del 
Design al Politecnico di Milano.

Michele De Lucchi

Philippe Nigro, Designer francese nato a Nizza. Ha studiato 
Arti Applicate e Product Design (L.De Vinci, Antibes – La 
Martinière, Lyon – Boulle, Paris). Designer indipendente dal 
1999, ha iniziato la sua esperienza a fianco di M. De Lucchi 
con il quale ha partecipato a molti progetti di prodotti, 
mobili, illuminazione, interior, eventi, scenografie. Il lavoro 
di Philippe Nigro è caratterizzato dalla connessione tra 
ricerca sperimentale e analisi pragmatica del “savoir-faire” 
dei committenti con cui lavora. Negli anni queste esperienze, 
arricchite dalla combinazione di cultura franco-italiana e 
di sfide progettuali molto varie, gli consentono di muoversi 
tra lavori di tipologie e di scale differenti, collaborando con 
aziende di dimensioni, prestigio e attività altrettanto diverse e 
che gli permettono di rispondere ai diversi aspetti del design. 
Dal 2005 progetti sperimentali sono stati sostenuti dal VIA 
Franceses (Valorizzazione dell’Innovazione nel mobile). 
Nel 2014 gli è stato attribuito il riconoscimento di designer 
dell’anno di Maison&Objet. La sua attività si rivolge anche 
alla progettazione di scenografia e, tra le quali, la 7°edizione 
del Triennale Design Museum “Il Design Italiano oltre le 
Crisi”, l’edizione del 2015 del Salone del Mobile di Milano per 
Lexus – costruttore di automobili – per la quale nel 2017 ha 
realizzato il nuovo concept di stand del brand nei motorshow 
del mondo. Nel 2016-17 ha diretto l’installazione Ultralin, Paris 
Place des Vosges e Sololino a Milano per la Confederazione 
Europea del Lino e della Canapa. Collabora con Ligne Roset, 
Cinna, De Castelli, Piba Marmi, Skitsch, Serralunga, Artuce, 
Caimi Brevetti, Venini, Foscarini, DePadova, Baccarat, 
Moleskine, Driade, Saint Luc, CELC, le Mobilier National, 
Rado, Hermès. I progetti Twin-Chairs, T.U, Confluence sono 
nelle collezioni del Centre Pompidou e del Musée des Arts 
Décoratifs di Parigi.

Philippe Nigro
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Bianco Carrara
Il marmo Bianco Carrara si presenta compatto e uniforme. Il 
suo colore bianco lascia trasparire un leggero grigio chiaro, 
diventando via via più scuro nelle venature. Sulla superficie è 
facile trovare porosità, caratteristica intrinseca del materiale.

Bianco Calacatta
ll marmo Calacatta è un marmo di Carrara molto utilizzato per 
lavori ornamentali pregiati e di lusso. La struttura del marmo 
Calacatta Oro composta da calcare bianco cristallino e da 
venature di colore giallo-oro rendono il marmo Calacatta Oro, 
un materiale di primissimo livello internazionale.

Bianco Fenice
Il Bianco Fenice è una pietra calcarea turca apprezzata per 
la monocromia dei toni del beige/bianco burro. La grana 
compatta ha i colori neutri tono su tono.

Bardiglio Imperiale

Grigio Tunisi
Il Grigio Tunisi (o Pietra di Farsena) è un materiale uniforme, 
forte e solido. Si presenta compatto, dal colore grigio, con 
sfumature rossastre. Viene utilizzato per interni ed esterni.

Crema Tunisi
Il Crema Tunisi è un marmo nordafricano proveniente dalla 
Tunisia. Ha un colore di fondo abbastanza uniforme. 
Attraversato da alcune venature scure e da fioriture o salini più 
chiari. É un marmo resistente particolarmente adatto anche per 
ambienti esterni in climi caldi.

Il Marmo Bardiglio è un litotipo compatto, afanitico e per 
questo a grana finissima, dal colore d’insieme grigio scuro, 
di media durezza e di facile lavorazione. Il marmo Bardiglio è 
caratterizzato da sottilissime venature ad andamento parallelo, 
di colore grigio scuro, grigio chiaro e, in subordine, biancastre.
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Grigio Billiemi
Estratto dall’omonimo monte e altri facenti parte della catena dei 
monti di Palermo.
Marmo abbastanza uniforme, dal fondo grigio tendente al 
giallo rosato, punteggiato di residui fossili e percorso da venature 
grigie più scure che si intrecciano tra loro. È estremamente  
compatto.

Nero Marquinia
Il Nero Marquina è un marmo molto scuro, dal colore nero, 
con delle marcate venature bianche e argento che disegnano 
la superficie. Si tratta di un materiale naturale che preferisce 
l’applicazione all’interno e un clima mite.

Nero Portoro
Il Nero Portoro (Porta Oro - Nero Giallo nell’Ottocento) è un 
marmo ligure che prende il nome dall’omonima isola. Si tratta di 
un materiale scuro, dal colore nero, con venature giallo oro. Da 
sempre ritenuto un marmo prestigioso, può essere utilizzato sia 
per interni che per esterni.

La Pietra Pece è un calcare tenero impregnato, secondo 
percentuali diverse, di bitume. Questa origine morfologica la 
rende particolarmente unica per la variazione cromatica che la 
caratterizza. Infatti la pietra pece, detta anche “roccia asfaltica”, 
assume una colorazione che va dal grigio al marrone scuro 
mentre la contemporanea presenza di fossili e di venature la 
valorizzano ancora di più, definendola in maniera inequivocabile.

Marrone Emperador

Pietra Pece

Pietra Lavica
La Pietra Lavica, come suggerisce il nome, è una pietra di 
formazione lavica che viene estratta sull’Etna. La sua formazione 
garantisce al materiale compattezza, durezza e resistenza a tutte 
le tipologie di clima. Il suo colore dominante è il grigio. Non 
assorbe e si pulisce facilmente.

Il marmo spagnolo Emperador Dark si presenta con un colore 
cioccolato, attraversato da venature di calcite color crema. 
Questo marmo non ha un colore fisso: varia notevolmente tono a 
seconda della luce e del buio.
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Idrorepellenti / Water-repellent
Tutti i materiali vengono trattati con prodotti che li rendono 
idrorepellenti, in modo da proteggere la superficie nel tempo.

Levigatura / Sanding

Tonalizzazione / Tonalization

Le lastre, una volta scolpite con le macchine a controllo 
numerico, vengono rifinite tramite spazzolatura metallica e 
levigatura manuale.

Materiali come la Pietra Lavica, la Pietra Pece, il Nero Marquinia, 
il Grigio Tunisi, il Grigio Billiemi vengono trattati prodotti 
idro-oleo-repellenti e tonalizzanti per far risaltare i colori e le 
venature.

Inserti metallici / Metal inserts
Inserti in rame ricavati da lamiera in rame tagliata al laser 
su misura e applicata sul marmo.

Foglia metallica / Metal leaf

Intarsi / Inlays

Applicazione della foglia in rame o in oro con la tecnica 
della doratura a missione.

Intarsi di marmi policromi tagliati e scolpiti con 
macchine a controllo numerico, rifiniti manualmente e 
assemblati in un’unica lastra. 
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